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La sua città natale
ha messo 
in cantiere una serie
di manifestazioni

Prevista la presenza
del cardinale
Tarcisio Bertone
l’11 febbraio

CELEBRAZIONI
A DESIO

Il Papa della Conciliazione
DI SIMONA ELLI

n omaggio speciale al Papa brian-
zolo: Achille Ratti.
Desio si appresta a festeggiare con

un grande evento il 90esimo anniversario
dell’elezione al soglio pontificio di Achille
Ratti (6 febbraio 1922) a cui diede i natali nel
1857. Due i momenti cruciali in cui sarà ri-
cordato il Pontefice, già prefetto dell’Am-
brosiana e arcivescovo di Milano. 
Il 4 febbraio studiosi ed esperti si riuniran-
no nella casa natale di Papa Ratti per la set-
tima edizione del convegno sul tema «Pio
XI e il suo tempo». 

Sabato 11 febbraio invece un’ ospite d’ ec-
cezione inaugurerà alle 18 la mostra «Scheg-
ge del Pontificato di Pio XI». 
Sarà il segretario di Stato Vaticano, cardina-
le Tarcisio Bertone a onorare la memoria
del grande Papa Achille Ratti.
Bertone sarà presente all’apertura al pub-
blico, oltre alle sale dell’esposizione per-
manente nel museo della casa natale, an-
che la mostra di una significativa selezione
di paramenti, reperti e oggetti sacri usati da
Pio XI. 
Si tratta di cimeli, oggetti rari che proven-
gono dalla sagrestia pontificia della Cap-
pella Sistina nella Basilica di San Pietro e

concessi dall’Ufficio delle Celebrazioni li-
turgiche della Santa Sede.
Tra gli oggetti dell’esposizione,sponsoriz-
zata dal Banco di Desio e della Brianza e
dalla Fondazione della Comunità Monza e
Brianza, spicca per valore storico la tiara re-
galata nel 1922 dai milanesi «perché si ri-
cordasse non solo della città che ebbe l’o-
nore di averlo come Pastore ma anche per-
ché non dimenticasse le sue origini lom-
barde». Ornata da duemila pietre preziose
fu disegnata dall’architetto milanese Luca
Beltrami e realizzata dalla bottega orafa di
Giacomo Ravasco. 
Tra i cimeli anche la croce pettorale, omag-

gio di re Vittorio Emanuele III al Pontefice
dopo la chiusura della «questione romana»
(1870-1929) o ancora la mitria regalo di Be-
nito Mussolini per la firma dei Patti Latera-
nensi. 
La conclusione dei festeggiamenti è fissata
per il 12 febbraio, giorno d’inizio del ponti-
ficato di Pio XI. Alle 10, nella Basilica dei
Santi Siro e Materno, sarà celebrato il so-
lenne Pontificale dal cardinal Bertone.
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U Pio XI (1857-1939)

Novant’anni fa veniva eletto Pontefice Pio XI

RACCOMANDABILE: film positivo
o comunque privo di elementi negativi,
di elevato valore formale, 
ricco di contenuti etico-culturali

CONSIGLIABILE: film
sostanzialmente positivo, 
perciò destinato 
alla programmazione ordinaria

COMPLESSO: film che non può
essere accettato globalmente per la
presenza di alcuni aspetti fortemente
problematici dal punto di vista morale

FUTILE: film privo di autentici
contenuti etico-culturali 
e/o di valori formali, 
trattati comunque con superficialità

SCONSIGLIATO: film non
proponibile per la mancanza di contenuti
etico-culturali e per un modo narrativo
immorale  o licenzioso

(Nc): film non ancora classificato
(v.o.): film in versione originale.GIUDIZI DELLA COMMISSIONE 

VALUTAZIONE FILM, 
NOMINATA DALLA CEI

Accessibilità ai disabili

Pierfrancesco Favino nel film
«L’industriale»
regia di Giuliano Montaldo

2 SABATO
28 GENNAIO 2012 

sere assorbito da
questa frenesia,
vissuto con una

inquietudine di fondo, se non al-
tro perché la nostra testa è altro-
ve. 
Forse per contrastare questa no-
stra inclinazione miope ed effi-
cientista il Lavora-
tore dell’inizio,
proprio al vertice
della sua opera
creatrice, quando
tutto è molto bello
e buono, smette il
suo lavoro e santi-
fica quel giorno:
Dio lo benedisse il settimo giorno
e lo consacrò proprio perché in es-
so aveva cessato da ogni lavoro che
egli aveva fatto creando (Gen 2,3).
E proprio ponendo fine al lavoro,
lo porta a compimento, ne istitui-
sce cioè il senso e ne raggiunge la

è bisogno che qualcuno
ci regali la festa, non la
sapremmo inventare

noi, la vita lavorativa oggi tende a
sequestrarci per fare, produrre,
impegnarci, dare tutto di noi stes-
si.
E sembra non ci sia scampo a que-
sto coinvolgimento perché quan-
do l’attività va bene, e i risultati si
vedono, ci sentiamo di approfit-
tarne per mettere a frutto, perfe-
zionare, rifinire, andare oltre…
quando invece va male moltipli-
chiamo l’impegno per rimediare e
vedere se riusciamo a raddrizzare
le cose.
Così, anche per i migliori fra noi,
c’è sempre un motivo per lavora-
re.
E il tempo della festa rischia di es-

’C
pienezza, la perfezione. È grazie al
tempo aperto dalla festa che il la-
voro produttivo, trasformatore,
quello che rende il mondo più bel-
lo e ospitale, conosce il suo senso.
Il tempo umano della festa, vuoto
di competenze specifiche, effi-
cienza, produttività, risultati con-

creti, è pieno inve-
ce di qualità e di
competenza uma-
na, di incontri bel-
li in famiglia e in
comunità, contem-
plazione, preghie-
ra, condivisione,
gratitudine per

quello che siamo, che abbiamo, e
per i nostri legami più cari. La fe-
sta ci strappa all’imperativo cate-
gorico: «Produci, fa’, realizza, met-
ti a frutto», ci concede la bellezza
dello stare al mondo così come
siamo, è lode al nostro Creatore,

complimento a Lui rivolto per l’in-
venzione della vita e di tutte le sue
dimensioni più care.
Tanto più che solo fermando il
tempo della corsa affannosa per
dedicarci alla calma che sa gusta-
re la vita, diventiamo signori del
nostro tempo realizzando così
l’antica somiglianza. 
La comunità cristiana in questi
giorni ci regala un «di più» di festa,
si dispone a convogliare le sue e-
nergie migliori nella celebrazione
della famiglia affinché a nessuno
sfugga il bene in cui è nato e in cui
cresce i suoi figli.
Un bene pregiato, da custodire e
salvaguardare, da celebrare e di-
fendere in qualunque situazione
si trovi, un bene da allargare e so-
stenere proprio in ciò che più la
caratterizza: l’accoglienza della vi-
ta e del mondo intero.
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Schiavi dell’ordinario

E a volte il tempo
della festa o del riposo
viene usato per
continuare a lavorare

Punto
di vista

di Francesca Dossi
e Alfonso Colzani

Il ricordo della Shoah
Al Meazza una targa
alla memoria di Weisz

eri tante sono state le iniziative
per ricordare in città nel

giorno della Memoria le vittime
della Shoah. Il prefetto Gian
Valerio Lombardi ha consegnato
medaglie d’onore ai cittadini
italiani deportati e internati nei
lager nazisti. Allo Stadio Meazza è
stata intitolata ad Arpad Weisz,
calciatore deportato e ucciso ad
Auschiwitz una targa. Wiesz fu, tra
l’altro, allenatore e giocatore
dell’Inter, campione d’Italia nel
primo torneo a girone unico del
1929-30, deportato e ucciso ad
Auschwitz. Infine lunedì alle 18
alla Centrale (ingresso da via
Ferrante Aporti, 3) si terrà al
Binario 21 la tradizionale
manifestazione sulla Memoria
della deportazione, promossa
dalla Comunità di Sant’Egidio.
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VALORIZZAZIONE

Per la Galleria arriva
un «piano affitti»
da un milione di euro

n milione di euro in più. Tanto
peserà in termini di incassi la

valorizzazione della Galleria Vittorio
Emanuele decisa ieri dalla giunta del
Comune. Gli introiti passeranno infatti
dagli attuali 127 mila euro a 1.085.000
euro all’anno, grazie a gare pubbliche
per individuare i nuovi affittuari,
contratti a prezzo di mercato,
ristrutturazione degli immobili a
carico dei concessionari.
Il progetto di messa a reddito è
imperniato sulla valorizzazione dei
piani alti dei cinque palazzi della
Galleria, per una superficie
complessiva di 2.714 metri quadri.
Attualmente, il valore medio degli
affitti è di 46 euro al metro quadro, a
fronte di una stima di mercato di 400
euro che, se applicata, porterebbe a un
incremento degli affitti di oltre il
750%.
I nuovi affittuari prenderanno il posto
di enti e associazioni che oggi hanno
sede in Galleria e per cui il Comune
ha messo a disposizione un altro
stabile dove trasferirsi. «Di comune
accordo con gli affittuari,
l’amministrazione sta studiando
soluzioni alternative per i soggetti che
hanno sede in Galleria – spiega
Palazzo Marino –. In particolare, per gli
enti e le associazioni l’ipotesi è offrire
l’immobile di via Duccio di Boninsegna
21/23, dotato delle caratteristiche più
favorevoli per ospitare soggetti senza
scopo di lucro. In questo modo,
inoltre, enti e associazioni potrebbero
beneficiare di un abbattimento del
70% dell’affitto in base a quanto
previsto dal regolamento comunale
per le sedi in posizione semicentrale».
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La Galleria Vittorio Emanuele (Fotogramma)


